LEGGE 21 LUGLIO 1961, n. 686 (GU n. 191 del 03/08/1961) 
COLLOCAMENTO OBBLIGATORIO DEI MASSAGGIATORI E MASSOFISIOTERAPISTI CIECHI. (PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.191 DEL 3 AGOSTO 1961)
Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

LA SEGUENTE LEGGE:

ART. 1.

  GLI OSPEDALI GENERALI CON NON MENO DI 200 LETTI E, INDIPENDENTEMENTE DALL'ESISTENZA E DAL NUMERO DEI POSTI LETTO, GLI OSPEDALI E GLI ISTITUTI DI CURA SPECIALIZZATI, COMUNQUE DENOMINATI, OVE SI PRATICANO CURE ORTOPEDICHE E GLI STABILIMENTI TERMALI, APPARTENENTI O COMUNQUE DIPENDENTI DALLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI CIVILI O MILITARI DELLO STATO O DA ALTRI ENTI PUBBLICI, SONO TENUTI AD INTRODURRE NEI RISPETTIVI ORGANICI ALMENO UN POSTO DI RUOLO DI MASSAGGIATORE O MASSOFISIOTERAPISTA, OVE NON ESISTA, E A CONFERIRE TALE POSTO A UN MASSAGGIATORE O MASSOFISIOTERAPISTA CIECO DIPLOMATO.

  SONO UGUALMENTE TENUTI AD ASSUMERE UN MASSAGGIATORE O MASSOFISIOTERAPISTA CIECO DIPLOMATO LE CASE DI CURA GENERALI CON NON MENO DI 200 LETTI E, INDIPENDENTEMENTE DALL'ESISTENZA E DAL NUMERO DEI POSTI LETTO, LE CASE DI CURA SPECIALIZZATE, COMUNQUE DENOMINATE, OVE SI PRATICANO CURE ORTOPEDICHE E GLI STABILIMENTI TERMALI, GESTITI DA PRIVATI.

  I LIMITI DI ETÀ PER LE ASSUNZIONI PREVISTE DAL PRIMO COMMA SONO FISSATI DAI 21 AI 45 ANNI.

ART. 2.

  PER GLI OSPEDALI, GLI ISTITUTI DI CURA E GLI STABILIMENTI TERMALI DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO PRECEDENTE, I CUI POSTI IN ORGANICO DI MASSAGGIATORE O MASSOFISIOTERAPISTA RISULTINO COPERTI DA PERSONALE DIPLOMATO, L'OBBLIGO DI ASSUMERE UN MASSAGGIATORE O MASSOFISIOTERAPISTA PRIVO DELLA VISTA RICORRE PER LE ASSUNZIONI CHE SI VERIFICHERANNO DOPO LA ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.

  NEL CASO IN CUI LE CASE DI CURA E GLI STABILIMENTI TERMALI PRIVATI INDICATI NEL SECONDO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO ABBIANO GIÀ ALLE LORO DIPENDENZE UNO O PIÙ MASSAGGIATORI O MASSOFISIOTERAPISTI DIPLOMATI, L'OBBLIGO DI ASSUMERE UN MASSAGGIATORE O MASSOFISIOTERAPISTA PRIVO DELLA VISTA RICORRE DALLA DATA DI CESSAZIONE DAL SERVIZIO DI UNO DEI MASSAGGIATORI O MASSOFISIOTERAPISTI DIPLOMATI UTILIZZATI SINO ALLA STESSA DATA.

ART. 3.

  I MASSAGGIATORI O MASSOFISIOTERAPISTI CIECHI, ASSUNTI IN BASE AI PRECEDENTI ARTICOLI, SONO EQUIPARATI ALLE INFERMIERE PROFESSIONALI AGLI EFFETTI DEL TRATTAMENTO ECONOMICO E NORMATIVO.

ART. 4.

  LE TRASGRESSIONI ALL'OBBLIGO DI CUI AL SECONDO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 2 SONO PUNITE CON UN'AMMENDA DA LIRE 1.500 A LIRE 3.000 PER OGNI GIORNO LAVORATIVO E PER OGNI UNITÀ MINORATA NON ASSUNTA.

ART. 5.

  GLI OSPEDALI, GLI ISTITUTI DI CURA E GLI STABILIMENTI TERMALI DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRECEDENTE ART. 1, ENTRO 60 GIORNI DALLA ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, DEVONO INVIARE AL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE UN PROSPETTO DAL QUALE RISULTINO SIA IL NUMERO DEI POSTI DI ORGANICO RISERVATI AI MASSAGGIATORI O MASSOFISIOTERAPISTI, SIA LE GENERALITÀ, LA QUALIFICA ED IL DIPLOMA PROFESSIONALE DI COLORO CHE OCCUPANO TALI POSTI.

  ENTRO IL 31 DICEMBRE DI OGNI ANNO, DEVONO ESSERE COMUNICATE AL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE LE EVENTUALI VARIAZIONI AI DATI DI CUI SOPRA.

ART. 6.

  LE CASE DI CURA E GLI STABILIMENTI TERMALI PRIVATI DI CUI AL SECONDO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 1, ENTRO 60 GIORNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, DEVONO INVIARE AL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE UNA DICHIARAZIONE DALLA QUALE RISULTI SE ABBIANO O MENO ALLE LORO DIPENDENZE MASSAGGIATORI O MASSOFISIOTERAPISTI DIPLOMATI E LE GENERALITÀ, LA QUALIFICA ED IL DIPLOMA PROFESSIONALE DI QUELLI GIÀ IN SERVIZIO.

  ENTRO IL 31 DICEMBRE DI OGNI ANNO DEBBONO ESSERE COMUNICATE AL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE LE EVENTUALI VARIAZIONI AI DATI DI CUI SOPRA.

  OGNI TRASGRESSIONE ALLE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO SARÀ PUNITA CON UNA AMMENDA DA LIRE 5.000 A LIRE 50.000.

ART. 7.

  IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, SULLA SCORTA DELLE INDICAZIONI CONTENUTE NEL PROSPETTO E NELLA DICHIARAZIONE DI CUI AI PRECEDENTI ARTICOLI 5 E 6 PROVVEDE, PER TRAMITE DEGLI UFFICI REGIONALI E PROVINCIALI DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE, AD AVVIARE AL LAVORO I PRIVI DELLA VISTA ISCRITTI ALL'ALBO PROFESSIONALE NAZIONALE DEI MASSAGGIATORI E MASSOFISIOTERAPISTI CIECHI.

  IN CASO DI MANCATA ASSUNZIONE DA PARTE DEGLI OSPEDALI, DEGLI ISTITUTI DI CURA E DEGLI STABILIMENTI TERMALI DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 1, I CIECHI DIPLOMATI IN POSSESSO DEL CERTIFICATO DI AVVIAMENTO AL LAVORO RILASCIATO DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, O L'UNIONE ITALIANA DEI CIECHI, POSSONO ADIRE GLI ORGANI AMMINISTRATIVI O GIURISDIZIONALI TRASCORSI 60 GIORNI DALLA DATA DEL RILASCIO DEL CERTIFICATO PREDETTO.

ART. 8.

  PRESSO IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE È ISTITUITO UN ALBO PROFESSIONALE NAZIONALE NEL QUALE VENGONO ISCRITTI I PRIVI DELLA VISTA IN POSSESSO DEL DIPLOMA DI MASSAGGIATORE O DI MASSOFISIOTERAPISTA CONSEGUITO PRESSO UNA SCUOLA DI MASSAGGIO O DI MASSOFISIOTERAPIA SPECIALE PER CIECHI, AUTORIZZATA DAL MINISTERO DELLA SANITÀ.

  L'ISCRIZIONE NELL'ALBO PROFESSIONALE NAZIONALE È CONDIZIONE NECESSARIA PER OTTENERE IL COLLOCAMENTO IN BASE ALLA PRESENTE LEGGE.

ART. 9.

  I DIPLOMATI MASSAGGIATORI O MASSOFISIOTERAPISTI CIECHI, CHE ASPIRANO A ESSERE ISCRITTI NELL'ALBO PROFESSIONALE NAZIONALE, DEVONO PRESENTARE DOMANDA AL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE ALLEGANDO I SEGUENTI DOCUMENTI:A) CERTIFICATO DI DIPLOMA RILASCIATO DA UNA SCUOLA DI MASSAGGIO O DI MASSOFISIOTERAPIA SPECIALE PER CIECHI ALL'UOPO AUTORIZZATA;

  B) DIPLOMA DI SCUOLA MEDIA INFERIORE O TITOLO EQUIPOLLENTE;

  C) CERTIFICATO RILASCIATO DALL'UFFICIALE SANITARIO DAL QUALE RISULTI CHE IL MINORATO DELLA VISTA È DI SANA E ROBUSTA COSTITUZIONE FISICA.

ART. 10.

  GLI OSPEDALI, GLI ISTITUTI DI CURA, LE CASE DI CURA E GLI STABILIMENTI TERMALI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 1 POSSONO CONTEGGIARE I PRIVI DELLA VISTA INVALIDI DI GUERRA, DEL LAVORO E PER SERVIZIO, OCCUPATI COME MASSAGGIATORI O MASSOFISIOTERAPISTI, NEL NUMERO DEGLI INVALIDI DI GUERRA, DEL LAVORO E PER SERVIZIO CHE SIANO TENUTI AD ASSUMERE AI SENSI DELLA LEGGE 3 GIUGNO 1950, N. 375, DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 3 OTTOBRE 1947, N. 1222, E DELLA LEGGE 24 FEBBRAIO 1953, N. 142.

ART. 11.

  LA VIGILANZA PER L'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE È AFFIDATA AL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE CHE LA ESERCITA PER MEZZO DELL'ISPETTORATO DEL LAVORO.

  LE CONTRAVVENZIONI PREVISTE DAGLI ARTICOLI 4 E 6 DELLA PRESENTE LEGGE POSSONO ESSERE DEFINITE AMMINISTRATIVAMENTE DAL PREFETTO DELLA PROVINCIA COMPETENTE PER TERRITORIO AL QUALE SONO RIMESSI I VERBALI RELATIVI.

  IL PREFETTO, SENTITO IL PARERE DEL COMPETENTE UFFICIO DELL'ISPETTORATO DEL LAVORO, DETERMINA CON DECISIONE DEFINITIVA L'AMMONTARE DELLA SOMMA DOVUTA DAL CONTRAVVENTORE ENTRO I LIMITI MINIMO E MASSIMO STABILITI DAGLI ARTICOLI 4 E 6 PREDETTI, CON FACOLTÀ DI RIDURRE L'IMPORTO SINO ALLA METÀ.

  PER I RECIDIVI NELLE CONTRAVVENZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 6, L'AMMONTARE DELLA SOMMA NON PUÒ ESSERE INFERIORE AL DOPPIO DELLA PENA PECUNIARIA INFLITTA PER LA PRECEDENTE CONTRAVVENZIONE E IN TAL CASO NON SI TIENE CONTO DEL LIMITE MASSIMO STABILITO DALL'ARTICOLO MEDESIMO.

  LE AMMENDE STABILITE DALLA PRESENTE LEGGE SARANNO VERSATE DAGLI UFFICI DEL REGISTRO DIRETTAMENTE ALLA SEDE CENTRALE DELL'UNIONE ITALIANA DEI CIECHI PER ESSERE DESTINATE AL FONDO AVVIAMENTO AL LAVORO ISTITUITO CON LEGGE 29 GENNAIO 1951, N. 37.

ART. 12.

  I PRIVI DELLA VISTA, CHE HANNO CONSEGUITO O CHE CONSEGUIRANNO ENTRO TRE ANNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE IL DIPLOMA DI ABILITAZIONE PRESSO UNA SCUOLA AUTORIZZATA, PUR NON ESSENDO IN POSSESSO DEL DIPLOMA DI SCUOLA MEDIA INFERIORE O TITOLO EQUIPOLLENTE, POTRANNO ESSERE ISCRITTI ALL'ALBO PROFESSIONALE NAZIONALE DEI MASSAGGIATORI O MASSOFISIOTERAPISTI CIECHI IN DEROGA A QUANTO DISPOSTO DALL'ARTICOLO 9, LETTERA B), DELLA PRESENTE LEGGE.

ART. 13.

  I MASSAGGIATORI O MASSOFISIOTERAPISTI CIECHI, CHE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE RISULTINO IN SERVIZIO PRESSO GLI OSPEDALI, GLI ISTITUTI DI CURA E GLI STABILIMENTI TERMALI DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 1, VENGONO INQUADRATI NEL RUOLO ORGANICO SECONDO QUANTO STABILITO DAL COMMA PREDETTO, ANCHE IN SOPRANNUMERO, INDIPENDENTEMENTE DAI LIMITI DI ETÀ E DAL TITOLO DI STUDIO PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE. AI MEDESIMI SONO RICONOSCIUTI IL TRATTAMENTO ECONOMICO PRECEDENTEMENTE LORO CORRISPOSTO, SE PIÙ FAVOREVOLE, NONCHÉ, A TUTTI GLI EFFETTI, L'ANZIANITÀ DEL SERVIZIO PRESTATO.

  I MASSAGGIATORI O MASSOFISIOTERAPISTI CIECHI, GIÀ IN SERVIZIO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE PRESSO LE CASE DI CURA E GLI STABILIMENTI TERMALI PRIVATI DI CUI AL SECONDO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 1, SONO EQUIPARATI, AGLI EFFETTI DEL TRATTAMENTO ECONOMICO E NORMATIVO, ALLE INFERMIERE PROFESSIONALI, SALVO RESTANDO IL TRATTAMENTO ECONOMICO PRECEDENTEMENTE LORO CORRISPOSTO, SE PIÙ FAVOREVOLE.

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

